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INTRODUZIONE 
 

Oggetto del presente lavoro è l’analisi dello scenario della Regione 

Emilia-Romagna in riferimento alle collaborazioni internazionali attivate dagli 

enti territoriali (Regione, Province, Comuni, Unioni Comuni, Comunità 

Montante, Associazioni Intercomunali e Circondari), al fine di valutare le scelte 

attuate da tali autorità substatali e l’operato svolto in un’ottica di promozione e 

valorizzazione delle iniziative proposte in relazione a questa tematica. Si 

cercherà di presentare strumenti adeguati a una raccolta e alla successiva 

archiviazione di tutte le informazioni, rilevanti ai fini della ricerca, e di fornire 

linee guida per facilitare l’operato degli enti nella gestione degli scambi 

territoriali, affinché venga garantita una maggiore partecipazione dei cittadini 

attraverso una loro piena consapevolezza del fenomeno. 

L’elaborato è suddiviso in due parti in quanto si cercherà di trattare gli 

argomenti appena esposti attraverso due contesti di riferimento specifici: la 

prima parte riguarderà la relazione tra pubblica amministrazione e cittadini, 

decisione derivante da quel processo di riforma che ha eletto la comunicazione 

a strumento strategico per porre fine a quell’autoreferenzialità e a quella 

profonda frattura tra istituzioni e cittadini che per decenni hanno caratterizzato 

il suo agire; mentre la seconda parte tratterà la comparazione e l’analisi delle 

strategie di valorizzazione e promozione delle collaborazioni territoriali in atto, 

messe in pratica dagli enti locali emiliano romagnoli sotto un’ottica di 

marketing territoriale. 

Il primo capitolo delinea lo scenario di analisi partendo da una 

definizione di gemellaggio quale strumento per la costruzione dell’Europa, dei 

popoli e delle persone. A questa, segue un rapido excursus storico che ha 

portato a identificare tale concetto attraverso la descrizione delle sue tappe 

fondamentali in uno scenario europeo, caratterizzato dal coinvolgimento di 

associazioni sia a livello nazionale che internazionale e le cui principali attività 

riguardano la conoscenza e la diffusione del dibattito sulle istituzioni europee 



per agevolare e coinvolgere le persone e i popoli al processo di costruzione 

dell’Europa unita. La principale associazione di riferimento è il Consiglio dei 

Comuni e delle Regioni d’Europa (CCRE), che vede tra i suoi membri anche lo 

Stato italiano, rappresentato dall’Associazione Italiana del Consiglio dei 

Comuni e delle Regioni d’Europa (Aiccre), operante anch’essa per la 

costruzione dell’Europa su basi federali. 

Dopo aver descritto lo scenario storico-istituzionale, il secondo capitolo 

approfondisce il concetto di gemellaggio e le sfumature che ha assunto nel 

corso degli anni, fino alla definizione di altre tipologie di collaborazioni sempre 

più diffuse quali patto di amicizia, protocollo d’intesa/cooperazione, 

gemellaggio multiplo, per poi sintetizzare le caratteristiche peculiari delle 

comunità-partner. A questa distinzione segue: descrizione delle modalità di 

stipula di un gemellaggio, in quanto patto ufficiale; istituzione di Comitati di 

gemellaggio, quali cantieri istituzionali strettamente legati alla vita delle 

comunità locali, attraverso il pieno coinvolgimento dei cittadini e dell’opinione 

pubblica; indicazione dei contributi preposti allo svolgimento di tutte le attività 

inerenti gli scambi internazionali; definizione dei premi di gemellaggio 

promossi a livello europeo e nazionale. 

Nel terzo capitolo si entra nel vivo dell’indagine in quanto viene esposto 

il progetto di ricerca relativo alla creazione del “1° Censimento dei gemellaggi 

e delle collaborazioni territoriali degli enti pubblici della Regione Emilia-

Romagna”, il cui progetto è stato sviluppato durante un periodo di stage svolto 

presso l’Aiccre Federazione Emilia-Romagna. Dopo aver esposto gli obiettivi e 

le fasi del lavoro, vengono comparati i dati ottenuti al fine di elaborare 

considerazioni critiche sulla realtà regionale. Sulla base delle informazioni 

rilevate, si cercherà di proporre uno strumento di comunicazione utile a 

promuovere l’operato degli enti riguardo alla tematica in questione.  

Con il quarto capitolo verrà illustrata l’ampia gamma di iniziative 

preposte alla promozione e alla valorizzazione delle relazioni territoriali, attuate 

dagli enti emiliano romagnoli coinvolti. Le tecniche utilizzate verranno 



esaminate tenendo in considerazione che ogni realtà locale presenta sue 

caratteristiche peculiari e che i bisogni e gli obiettivi variano a seconda del 

periodo e delle persone coinvolte, per questo non verrà dato alcun giudizio di 

valore, ma verranno solamente sintetizzate le caratteristiche principali delle 

attività considerate. A tal fine si è deciso di prendere ad esempio cinque 

Comuni regionali (Castelfranco Emilia, Cesenatico, Faenza, Fontevivo, San 

Polo d’Enza) per poter così attuare una comparazione delle scelte fatte dalle 

rispettive autorità locali e delle tipologie di attività svolte. 

Il quinto e ultimo capitolo ha la finalità di sintetizzare le iniziative e gli eventi 

promossi dai Comuni in questione per poi presentare linee guida utili alla 

generale promozione e valorizzazione delle collaborazioni territoriali. Le linee 

guida proposte si basano sulla concezione che ogni evento deve seguire precise 

regole programmatiche al fine di realizzare un incontro in grado di produrre 

capitale sociale e non solo apparire come evento formale e sterile. Tali regole 

non devono essere considerate tassative, ma suscettibili di modificazioni a 

seconda dell’iniziativa che si vuole proporre. Infine ci si dedicherà in breve a un 

fenomeno, istituito nel 2006, costituente la nuova frontiera per l’attività di 

gemellaggio e di scambi internazionali: i GECT (Gruppi Europei di 

Cooperazione Territoriale). 

  



CONCLUSIONI 
 

Attraverso l’analisi dello scenario della Regione Emilia-Romagna, in 

riferimento alle collaborazioni territoriali attivate dagli enti pubblici regionali, si 

è cercato di dimostrare l’importanza della tematica e la necessità di un maggior 

sviluppo a livello programmatico e comunicativo. Fondamentale nella gestione 

delle trattative è risultato essere il ruolo ricoperto dall’Aiccre in quanto unica 

associazione italiana capace di raggruppare tutti i livelli delle autonomie, dal 

Comune e dagli enti intermedi, alla Regione. 

A livello europeo, per quanto riguarda i membri del CCRE, lo Stato 

italiano si colloca, al 2010, al quarto posto per numero di gemellaggi attivi 

(2755). Con il presente lavoro di tesi si è andato affermando un duplice 

ampliamento del concetto istituzionale di gemellaggio, sia da un punto di vista 

di significato che da un punto di vista di operatività. Questo è stato possibile 

grazie all’elaborazione del “1° Censimento dei gemellaggi e delle 

collaborazioni territoriali degli enti pubblici della Regione Emilia-Romagna” e 

alla comparazione di iniziative ed eventi correlati di cinque Comuni emiliano 

romagnoli (Castelfranco Emilia, Cesenatico, Faenza, Fontevivo, San Polo 

d’Enza). Dai dati rilevati si è notato un impegno sempre maggiore da parte degli 

enti territoriali, soprattutto comunali, nei confronti delle collaborazioni di 

carattere non solo internazionale, ma anche nazionale, con 488 scambi attivi. 

Gli enti regionali coinvolti nello scambio sono: Regione, Province, Comuni e 

Unioni Comuni. Le tipologie di scambio registrate, con una presenza maggiore 

per quanto riguarda patti di gemellaggio e patti di amicizia, sono risultate essere 

protocolli di intesa, accordi di collaborazione, scambi internazionali, patti di 

solidarietà, protocolli di cooperazione, scambi culturali e altre collaborazioni 

informali o progetti nazionali non strettamente connessi all’Aiccre. La ricerca 

ha inoltre dato credito all’andamento generale dei gemellaggi, registrando tra i 

primi posti scambi con paesi quali Francia (93) e Germania (51); un 

ampliamento delle collaborazioni verso Paesi dell’est Europa (Moldavia, 



Bielorussia, Ungheria, Slovacchia, ecc.) e la presenza di Stati extraeuropei 

(Brasile, Repubblica Popolare cinese, Argentina, Marocco, Federazione Russa, 

ecc.). Di rilievo è l’aumento degli scambi nazionali, i quali si posizionano al 

primo posto tra gli scambi rilevati a livello europeo, con 99 collaborazioni 

territoriali.  

Il presente lavoro di tesi si è inoltre proposto di fornire linee guida in 

grado di facilitare l’operato degli enti substatali per quanto riguarda la 

valorizzazione e la promozione delle cooperazioni territoriali, e di elaborare 

suggerimenti pratici di natura istituzionale, legati alla stipula formale dei patti di 

collaborazione. La prima proposta è quindi quella di rivolgersi all’Aiccre come 

interlocutore primario nella ricerca dei partner e nella gestione dei patti di 

gemellaggio e di amicizia. Tale associazione fornisce inoltre aiuti e 

suggerimenti utili a una possibile candidatura per l’assegnazione di Premi 

europei. I Premi di gemellaggio si sono infatti dimostrati di grande stimolo per i 

Comuni emiliano romagnoli, i quali, come si è visto anche dall’analisi dei 

cinque casi, sono sempre stati molto attivi a riguardo e più volte insigniti di tali 

riconoscimenti. 

Nella seconda parte dell’elaborato si è voluto dimostrare come gli eventi 

promossi in relazione agli scambi territoriali, permettano di raggiungere finalità 

legate sia alla comunicazione istituzionale (degli enti substatali coinvolti), che 

alla comunicazione interna ed esterna agli enti stessi. Sono state delineate tre 

categorie principali atte a facilitare il compito delle amministrazioni: scelta 

partner; coinvolgimento attivo della popolazione; strumenti di comunicazione. 

Le linee guida proposte hanno la finalità di creare partecipazione e capitale 

sociale, con particolare riferimento al coinvolgimento dei giovani, considerati 

leva strategica per il mantenimento e l’ampliamento futuro di tali 

collaborazioni.  

L’ente locale, in quanto garante istituzionale, e tutti gli attori ad esso 

collegati, devono operare in maniera tale da coinvolgere i loro interlocutori in 

un’esperienza memorabile, permettendo a tutti i soggetti di passare da una 



partecipazione passiva a una partecipazione attiva, caratterizzata da due parole 

chiave: imparare e fare. Gli eventi in questo senso sono da considerarsi anche 

come servizi culturali, i quali affiancandosi alle normali attività didattiche, e 

alle attività offerte dal territorio, sono l’occasione per curare e rafforzare una 

rete di relazioni con le realtà economiche, culturali e istituzionali operanti sul 

territorio, che si pongono sia a monte che a valle del processo organizzativo. Ed 

è proprio sul concetto di relazione e condivisione che ruota l’analisi effettuata, 

in quanto valori fondamentali al fine del mantenimento del patto. L’idea di 

marketing territoriale assume in questo caso una valenza differente: la 

promozione e la valorizzazione del territorio assumono significato solo in 

seguito alla creazione di un rapporto fiduciario, basato sulla completa 

reciprocità e collaborazione degli attori interessati (locali ed esteri) che vede il 

suo compimento nello scambio di doni (es. offerta di prodotti tipici; ospitalità in 

famiglia). 

Tutte queste considerazioni hanno preso avvio dall’elaborazione del “1° 

Censimento dei gemellaggi e delle collaborazioni territoriali degli enti pubblici 

della Regione Emilia-Romagna” il quale ha permesso di monitorare 

l’andamento delle collaborazioni, valutando i punti di forza e di debolezza 

legati alla realtà regionale di riferimento. A tal proposito lo strumento ritenuto 

più idoneo a promuovere l’operato degli enti in riferimento alla tematica in 

questione, riguarda la creazione di una mappa interattiva in grado di mostrare la 

posizione sul territorio degli enti locali coinvolti in attività di scambi territoriali, 

nazionali e internazionali, fornendo tutti i dati e i contatti disponibili, al fine di 

facilitare l’interazione tra gli stessi e pubblicizzarli pubblicamente su internet in 

un contesto condiviso. Il prototipo elaborato riguarda l’utilizzo del programma 

Google Maps, ma nel caso di finanziamenti dedicati, si è proposto il futuro 

utilizzo del template GeoPlaces. 

Grazie a questa ricerca, sono stati individuati i punti di forza e di 

debolezza interni all’Aiccre e alla gestione generale da parte degli enti pubblici 

della Regione Emilia-Romagna, nei confronti delle collaborazioni territoriali. 



Tale elaborato rappresenta quindi l’inizio di quella che può considerarsi una più 

grande indagine in materia. Gli spunti di riflessione, da tenere in considerazione 

per una futura ricerca dovranno riguardare principalmente alcuni aspetti: 

categorizzazione e definizione delle aree di intervento in riferimento alle varie 

tipologie di collaborazioni territoriali; aggiornamento costante del Censimento, 

anche grazie a uno sviluppo degli strumenti di comunicazione in grado di dare 

maggiore visibilità all’Aiccre e conseguentemente agli enti ad esso collegati; 

monitoraggio dell’andamento delle collaborazioni per la definizione di nuovi 

obiettivi strategici di intervento, tra cui la ricerca sistematica delle motivazioni 

che spingono le autorità substatali a intraprendere scambi; elaborazione pratica, 

e conseguente  diffusione, di una mappa per pubblicizzare l’attività degli enti al 

fine di aumentare la consapevolezza e la partecipazione dei cittadini, secondo le 

linee proposte nel presente elaborato; studio e monitoraggio dello sviluppo dei 

GECT, quali nuova frontiera degli scambi internazionali. 
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